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Milioni di lavoratori scioperano per l'occupazione, il salario, un diverso sviluppo economico 

Così oggi la grande giornata di lotta unitaria 
L'astensione di 4 ore nell'industria, nel commercio e turismo, nei trasporti aerei e nei porti - Gli statali si fermano per due ore - La partecipazione delle altre categorie - Assemblee negli 
uffici e centinaia di manifestazioni - Sciopero di 2 ore all'inizio di ogni turno alla Rai-TV - Adesione delle Adi - Le sale cinematografiche ritarderanno l'apertura - Iniziative dei braccianti 

Con l'impegno determinante del settore pubblico 

Si impongono nuove 
scelte produttive 

T DATI di agosto dell'arida-
••• mento produttivo nell'in­
dustria segnano non solo l'ar­
resto della ripresa sostenuta 
dalla « droga » dell'inflazione 
ma anche l'avvio della reces­
sione e quindi dell'attacco al 
livelli di occupazione. La si. 
tuazione grave che si è venu­
ta a creare nel settore auto­
mobilistico, a seguito delle de­
cisioni adottate imperiosa­
mente dalla Fiat, costituisco­
no l'espressione esemplare 
della nuova realtà e sono so­
lamente preludio a conse­
guenze molto più gravi, so-
fwattutto in Piemonte e nel-
e attività produttive indotte 

al settore dell'auto, che finora 
è stato elemento essenziale di 
un particolare tipo di 6vi. 
luppo. 

L'arresto dello sviluppo pro­
duttivo, anzi la netta inver­
atone di tendenza in atto, 
esigono una considerazione 
fortemente critica della po­
litica di investimenti indu­
striali, sviluppata particolar­
mente negli ultimi due anni e 
sostenuta dai governi di cen­
trosinistra, presieduti e diret­
ti dall'on. Rumor, dopo la 
lunga fase di stagnazione de­
gli anni 69/72. Questa politi. 
ca è stata quanto di più er­
rato si potesse realizzare, giac­
ché è stata orientata verso 
binari tradizionali, che si 
percorrono oramai da oltre 
dieci anni e che hanno aper­
tamente cozzato contro i pro­
blemi aperti dalle conquiste 
delle lotte operaie del 1969 
e da una incipiente nuova 
realtà che maturava sul pia­
no internazionale. 

Il 1973 segna una netta ri­
presa degli investimenti indu­
striali rispetto agli anni 69/72, 
che furono anni di ristagno 
e di profonde modificazioni 
nella loro composizione, so­
prattutto per il maggiore pe­
so del settore produttivo pub. 
blico, particolarmente in cam­
po industriale, che arriva qua­
si al 50% degli investimenti 
fissi complessiv1 nel 1972. an­
zi secondo valutazioni recen­
ti ha superato tale percen­
tuale. Rispetto ai 4.380 miliar­
di di investimenti fissi in­
dustriali del 1972 si passa ai 
5.994 miliardi del 1973 e agli 
oltre 6.300 che si stimano per 
Il 1974. L'incremento è stato 
notevole, cioè per il 1973 ri­
spetto al 1972 di circa il 37% 
a prezzi correnti e del 17% 
a prezzi costanti, ovvero a 
prezzi 1963. Inoltre, il grosso 
di essi — circa 2.900 miliar­
d i — h a riguardato impianti 
e macchinari, cioè ha riguar­
dato l'aggiornamento tecnolo­
gico delle strutture produtti­
ve tradizionali allo scopo di 
elevare la produttività e di 
tentare, come si fece dopo 
11 1963, di forzare le espor­
tazioni, 

Ma l'aspetto che ci preme 
Bottolineare riguarda intanto 

Pensioni INPS 
in lieve aumento 
dal gennaio '75 

Le pensioni della previdenza 
•odale saranno aumentate del 
13 per cento dal 1 gennaio 1975. 
Tale aumento corrisponde al­
l'incremento dell'indice medio 
del costo della vita accertato 
all'ISTAT per i periodi compre­
si rispettivamente tra i mesi di 
luglio 1973 e giugno 1974 ed i 
mesi di luglio 1972 e giugno 
1973 stabilito appunto nella mi­
sura del 13 per cento. 

Con questa perequazione auto­
matica delle pensioni prevista 
dalla legge n. 153 del 30 aprile 
1969 i nuovi trattamenti minimi 
a decorrere dal 1 gennaio 1975 
tono fissati nelle seguenti mi-
ture: da lire 42.950 mensili a 
t re 48.550 mensili per i lavora­
tori dipendenti: da lire 34 mila 
800 a lire 39.300 per i lavoratori 
autonomi: da lire 25.850 a lire 
29.200 per le pensioni sociali. 

il fatto che questo notevole 
aumento degli investimenti 
fissi industriali — uno dei 
saggi più alti di aumento an­
nuo nel secondo dopoguer­
r a — è stato reso possibile per 
l'obbligo imposto alle ban­
che da Tesoro e dalla Banca 
d'Italia di sottoscrivere, pro­
prio negli anni 73 e 74. rispet­
tivamente il 6% del depositi 
in essere alla fine degli anni 
precedenti, cioè del '72 e '73, 
in obbligazioni e altri titoli 
verso lo Stato e gli Istituti 
speciali di credito; provvedi­
mento che ha fatto si che ve. 
nissero rastrellati oltre 8.000 
miliardi, rendendo, tra l'al­
tro molto rigide ed esposte le 
riserve di credito ordinario. 

E' stato cosi possibile ac­
cogliere le richieste di finan­
ziamento avanzate dal setto­
re privato; far indietreggiare 
11 settore pubblico, che ha vi­
sto scendere la propria per­
centuale dal 50% quasi del 
'72 al 387o del 1973; sacrificare 
nettamente il Mezzogiorno e 
la piccola industria, mettendo 
in crisi o non finanziando le 
leggi per il credito agevolato 
mediante il non adeguamen­
to del tasso di riferimento e il 
gioco dei tassi di interessi 
attivi portati in alto dalle 
spinte lnflattive, dalla specu­
lazione e infine dalla stretta 
creditizia. 

Si è arrivati all'assurdo: far 
diminuire gli investimenti 
dell'Enel dal 760 miliardi del 
•72 ai 700 del '73 e probabil­
mente ad una ulteriore dimi-
nuizione per il 1974, con con­
seguenze molto gravi, soprat­
tutto nel Mezzogiorno. Inol­
tre. si è impedito al settore 
pubblico non solo di anda­
re verso scelte innovative, ma 
si sono imposti ancora forti 
investimenti nel settore del­
le autostrade e notevoli au­
menti in quello delle teleco­
municazioni. Attualmente, in 
questo ultimo settore, vi è un 
complesso gioco teso a ri­
mettere in discussione gli ac­
cordi di gruppo realizzati sul 
terreno sindacale ed a spin­
gere nuovamente verso l'au­
mento delle tariffe telefoni­
che per elevare gli investi­
menti verso nuovi consumi 
privati — TV a colori, vi­
deo-cassette, televisione via 
cavo ecc. — in sostituzione di 
quelli non più trainanti. 

"P» BENE affermare che la 
*-* qualificazione degli in­
vestimenti industriali succin­
tamente analizzata è avvenu­
ta al di fuori di ogni decisio­
ne del Cipe e del governo 
oramai dimissionario, ma sot. 
to l'impulso e la direzione del 
Tesoro e della Banca d'Ita­
lia. Anziché modificare la ri­
presa produttiva ormai esau­
rita verso nuove scelte pro­
duttive, si è voluto al con­
trario razionalizzare l'appara­
to produttivo, potenziando ca­
pacità già esistenti che so­
no destinate ad essere lar­
gamente inutilizzate nell'at­
tuale situazione di crisi strut­
turale. Infatti, l'esigenza di 
andare verso scelte produtti­
ve innovative, tali da Inse­
rirci in modo non subalterno 
nella divisione internazionale 
del lavoro, appare non più 
prorogabile. Ed è proprio per 
affrontarla giustamente che 
bisogna andare al di là dei 
piani di ristrutturazione che 
porta avanti il grande cadro-
nato. dare un ruolo nuovo e . . . . 
diverso al settore mibblico in L indice generale dei prezzi 
relazione anche al potenzia- ali ingrosso dei prodotti agricoli 
mento dell'agricoltura, al so- ' nel mese di luglio di quest anno 

Milioni di lavoratori di ogni categoria scen­
dono oggi in sciopero per l'occupazione, la di­
fesa dei salari, e per rivendicare una svolta 
nella politica economica e sociale. Lo sciopero, 
proclamato inizialmente soltanto per l'industria. 
in seguito alla negativa risposta della Confin-
dustria (e poi dell'Intersid) sulla vertenza per 
l'unificazione del punto della contingenza, si 
è allargata ai dipendenti del commercio e del 
turismo, (anch'essi impegnati per la contin­
genza) e agli statali (la vertenza per II pub­
blico impiego è stata avviata l'altro ieri), ai 
braccianti (che si battono per i salari e l'oc­
cupazione e per nuove scelte in agricoltura), 
alle categorie dei servizi. 

La giornata di lotta assume, inoltre, il signi­
ficato di una grande risposta ai tentativi che il 
padronato sta mettendo in atto di colpire il mo­
vimento sindacale, e di mettere in discussione 
le conquiste storiche strappate con dure lotte. 

Ma ecco le modalità della partecipazione 
delle varie categorie. 

INDUSTRIA — I lavoratori metalmeccanici. 
edili, tessili, chimici, alimentaristi, e di tutti 
gli altri settori dell'industria (tranne gli elet­
trici e i poligrafici) si fermeranno per 4 ore 
stamane dalle 8 alle 12. 

COMMERCIO E TURISMO — Le stesse mo­
dalità di astensione valgono per i dipendenti 
delle aziende commerciali e turistiche. 

PORTUALI E MARITTIMI - Le navi rimar­
ranno ferme nei porti dalle 8 alle 12 per lo 
sciopero dei lavoratori. 

TRASPORTI AEREI — Per quattro ore sa­
ranno bloccati anche i trasporti per via aerea; 
ma l'orario è stato anticipato di un'ora: i 
lavoratori; cioè, incroceranno le braccia dalle 
7 alle 11. I dipendenti della TWA prolunghe­
ranno l'astensione per 24 ore. 

FERROVIERI — I ferrovieri, invece, effet­
tueranno soltanto assemblee nei compartimen­
ti: ciò non comporterà alcuna conseguenza per 
gii orari dei treni. Nel settore, i lavoratori 
degli appalti ferroviari si fermeranno invece 
per quattro ore. 

AUTOFERROTRAMVIERI - Tram e auto­
bus saranno fermi nei depositi o ai capolinea 
solo per un'ora, in modo da consentire l'af­
flusso dei lavoratori alle manifestazioni. 

POLIGRAFICI — Nelle aziende dove si stam­
pano quotidiani e nelle agenzie di stampa, si 
terranno soltanto assemblee in modo da ga­
rantire e l'informazione politica e sindacale». 
Per quanto riguarda il resto della categoria. 
le modalità di astensione variano a seconda 
delle province. 
- ELETTRICI — L'adesione degli elettrici sarà 
di due ore, in quanto la categoria ha già in 
programma uno sciopero di 6 ore da attuare 
entro la fine del mese a sostegno della piatta­
forma presentata all'ENEL. Le due ore di 
stamane verranno detratte dal pacchetto di 
ore di sciopero già deciso. 

POSTELEGRAFONICI — Verranno effettuate 
assemblee durante l'orario di lavoro negli uf­
fici e nei centri postali. Anche PARASTATALI 
e DIPENDENTI LOCALI, organizzeranno as­
semblee nei posti di lavoro durante la mat­
tinata. 

STATALI — Sciopero in tutti i ministeri dal­
le 10 alle 12. Lo ha deciso la Federazione di 
categoria CGIL. CISL e UIL, dato che la ca­

tegoria è ormai direttamente impegnata nella 
vertenza sull'unificazione e l'adeguamento del 
punto di contingenza. All'astensione non sono 
interessati i dipendenti della scuola, ma solo 
i lavoratori dell'amministrazione centrale e pe­
riferica dello stato. 

CINEMA E SPETTACOLO — Tutte le sale 
cinematografiche posticiperanno di due ore la 
apertura oggi pomeriggio. Hanno dato inoltre 
la loro adesione le associazioni degli autori 
cinematografici, AACI e ANAC e quella degli 
attori. SAI. In un comunicato viene ricordato 
che l'astensione dal lavoro per il settore teatro 
e RAI-TV sarà di due ore e per 1 settori cine­
ma e doppiaggio di 4 ore. dalle 9 alle 13. I 
lavoratori della RAI-TV di Torino sciopereran­
no, in particolare, per due ore. 

TELEFONICI — I sindacati dei telefonici 
aderenti a CGIL, CISL e UIL hanno deciso 
di aderire allo sciopero con una astensione di 
almeno due ore, per consentire la partecipa­
zione alle manifestazioni. 

ASSICURATORI — Scenderanno in sciopero 
oggi anche i lavoratori delle assicurazioni, 1 
quali si apprestano a rinnovare i loro contratti. 

BANCARI — Nelle banche si terranno as­
semblee. 

BRACCIANTI — I braccianti e salariati agri­
coli hanno proclamato assemblee oggi nelle 
aziende agricole nelle zone e nelle leghe. In­
tanto, in merito al grave comportamento della 
Fisba-Cisl, in merito all'apertura della vertenza 
sulla contingenza per i lavoratori agricoli, la 
Federbraccianti CGIL ha sottolineato come tali 
posizioni siano gravemente lesive degli interessi 
dei lavoratori, e La notizia — prosegue — ha 
suscitato preoccupazione e giudizi negativi an­
che tra gli altri sindacati, perché emerge il 
disegno della destra Cisl di contrapporsi aper­
tamente alla politica rivendicativa della Fede­
razione unitaria >. 

I braccianti, intanto, in alcune province han­
no proclamato scioperi (di 4 ore a Bologna, 
Ferrara. Arezzo; da una a tre ore a Ravenna 
e Reggio Emilia) e. come a Napoli, partecipe­
ranno alle manifestazioni insieme agli altri 
lavoratori. 

ACLI — La presidenza nazionale delle ACLI 
ha annunciato l'adesione allo sciopero che 
€ evidenzia — come sottolinea un comunicato — 
la volontà della classe lavoratrice di battersi 
per determinare, nel Parlamento e nd Paese. 
le premesse per una direzione politica nuova, 
capace di incidere profondamente sulla qua­
lità dello sviluppo economico, salvaguardando 
le istituzioni democratiche e sconfiggendo ogni 
velleità avventuristica ». 

RAI-TV — I lavoratori della Rai-TV sciope­
reranno stamane per due ore all'inizio di ogni 
turno. Per domani hanno indetto una nuova 
astensione di 4 ore in tutte le sedi, per la 
riforma dell'ente e il rinnovo contrattuale. 

La segreteria della Federazione CGIL. CISL, 
UIL, inoltre, d'intesa con i sindacati RAI-TV 
ha deciso di convocare un'assemblea per il 23 
in tutte le sedi, aperta a tutte le forze demo­
cratiche. 

GIORNALISTI — La Federazione nazionale 
della ' stampa e l'associazione dei • giornalisti 
radiotelevisivi hanno aderito allo sciopero 
odierno. Assemblee saranno tenute in ogni re­
dazione. 

Si tratta di un primo accordo sul problema della cassa integrazione 

Positiva intesa all'Alfa: 
«ponte» e non sospensioni 

Evitata la riduzione dell'orario di lavoro per 15 mila lavoratori — Questo risultato 
mette in evidenza l'oltranzismo delle posizioni FIAT — Prossimo incontro tra le parti 
giovedì 24 — La « dichiarazione » richiesta dall' Unione degli industriali di Torino 

Parastatali 

mobilitati 

per la riforma 

degli enti 
La Federazione CGIL, CISL, 

UIL ha esaminato con la Fe­
derazione unitaria dei lavoratori 
parastatali lo stato dell'iter par­
lamentare del disegno di legge 
n. 1718 concernente il riordina­
mento degli enti e del rapporto 
di lavoro del personale dipen­
dente. 

E* stato deciso di intervenire 
presso il governo che dovrà es­
sere costituito, la presidenza del 
Senato e i gruppi parlamentari 
dei partiti dell'arco democratico 
per impegnarli alla urgente ap­
provazione del provvedimento 
nel testo integrale già appro­
vato dalla Camera dei deputati. 

La Federazione unitaria e la 
Federazione parastatali hanno 
deciso la mobilitazione della ca­
tegoria e la effettuazione di 
azioni di sciopero per il man­
tenimento degli impegni già as­
sunti qualora il governo disat­
tendesse il proprio ruolo nei 
confronti del Senato. 

I termini e le modalità della 
lotta saranno decisi dal diret­
tivo unitario della federazione 
di categoria nel corso del qua­
le saranno altresì esaminate le 
linee portanti della piattaforma 
contrattuale da sottoporre al di­
battito dei lavoratori. 

Già alcuni impianti vengono fatti funzionare al minimo 

A Ferrara minaccia Montedison 
di ridurre il ritmo produttivo 

Il consiglio di fabbrica chiama i lavoratori alla lotta - Rimarrebbe inalterata solo la pro­
duzione dei concimi chimici i cui prezzi sono stati recentemente aumentati dal Cip 

Prezzi agricoli: +12,7% 
nel corso dell'ultimo anno 

stegno deH'imoresa minore. 
allo svilupoo del Mezzogior­
no. Da auesto punto di vista 
i correttivi che si tentavano 
nelle ultime settimane, nel 
quadro degli orientamenti ri­
cordati. erano insufficienti e 
non si muovevano certamente 
verso quel nuovi orientamen­
ti in materia di politica degli 
investimenti industriali che la 
situazione richiede. 

Nicola Gallo 

è risultato pari a 164.5. con un 
aumento dello 0.2 per cento ri­
spetto al mese precedente e con 
un incremento del 12.7% rispet­
to al luglio '73. Lo rende noto 
il foglio quindicinale dell'ISTAT 
sullo stato dell'agricoltura in 
Italia. -

In particolare. l'indice dei ce­
reali ha segnato in complesso 
un aumento del 2.3 per cento 
derivante dall'aumento del 3.3 
per cento del frumento e dello 
0.7 per cento degli « altri cerea­
li ». L'indice dei prodotti orto­

frutticoli registra una diminu­
zione dello 0.7 per cento. II 
vino presenta una diminuzione 
del 2.1 per cento mentre l'olio 
d'oliva un aumento dell'I.9 per 
cento. Per il bestiame da ma­
cello gli indici presentano le 
seguenti variazioni: suini —11.6 
per - cento, pollame e conìgli 
+ 6.1 per cento, bovini + 0.1 
per cento, ovini e caprini — 0.1 
per cento. Per i prodotti ca-
seari si ha una diminuzione del­
lo 0.7 per cento, mentre per il 
latte un aumento dell'I.1 per 
cento. L'indice delle uova pre­
senta un aumento del 7.8 per 
cento. 

A QUOTA DUEMILA SULLA VAL RIDANNA TRA I MONTI DI BOLZANO 

Sciopero nella più alta miniera d'Europa 
_ BOLZANO, 16 

Su uno dei monti più al­
ti della Val Ridanna, in pro­
vincia di Bolzano, esiste ed 
è in piena attività la minie­
ra più alta d'Europa, situa­
ta a duemila metri di quota, 
Vi sono occupati 75 minato­
ri, che estraggono minerali 
di zinco e piombo, per conto 
della società AMMI (Azienda 
minerali e metalli Italiani, a 
partecipazione statale). 

Questi 73 minatori sono, 
certamente, i lavoratori « più 
pendolari » del vecchio con­
tinente. Per raggiungere il lo­
ro posto di lavoro, infatti, 
salgono ogni mattina su una 
« cabinovia », che collega la 
miniera con una casa-albergo, 
situata alcune centinaia di 
metri più in basso rispetto 
•Ile gallerie; una a casa alber­
go» costruita appositamente 
per loro, dove 1 75 operai del-
FAMMI trascorrono la notte 

e vivono in collettività. 
Solo per raggiungere il lo­

ro posto di lavoro, un po­
sto oltretutto scomodo e pie­
no di pericoli trattandosi di 
una miniera, i 75 dipendenti 
deità società mineraria a ca­
pitale pubblico « perdono » 
un'ora e mezzo ogni giorno. 
Non solo, ma i loro « viag­
gi », se cosi si può dire, si 
svolgono spesso in condizio­
ni eccezionali, a parte I ri­
schi; condizioni che durante 
i mesi invernali diventano 
pressoché insopportabili, in 
quanto la temperatura scen­
de anche ai 30 gradi sotto 
lo zero. 

Orbene, in considerazione 
dei loro disagi, del tempo 
perduto, del pericoli che II 
trasporto sulla « cabinovia » 
comporta, ì 75 minatori del-
l'AMMI hanno chiesto da 
tempo che quel lunghissimo 
periodo di tempo fosse con­
siderato « tempo di lavoro » 
e quindi regolarmente pa­
gato. 

Non si tratta, ovviamente, 
di una richiesta eccessiva se 
si considera l'eccezionaiità 
della prestazione. Ma la dire­
zione della miniera ha rite­
nuto di non doverla pren­
dere in considerazione. Quel­
l'ora e mezzo al rischio e al 
gelo della Val Ridanna, se­
condo I dirigenti dell'AMMI 
non possono essere conside­
rate « lavorative ». I 75 operai, 
pertanto, dovrebbero soppor­
tarle, come hanno fatto fi­
nora, senza farsele pagare. 
Come se II viaggio in «ca­
binovia» fosse simile a quel­
lo di uno che vive accanto 
alla fabbrica, o che comun­
que, utilizza mezzi normali, e 
tempi di percorrenza norma­
li, per recarsi al lavoro. 

Cosi si è giunti alla rottu­
ra con l'azienda e a un pri­
mo sciopero che I lavora­
tori dell'AMMI attueranno 
domani. Sarà lo sciopero più 
straordinario d'Europa, ma 
anche e soprattutto uno de­
gli scioperi più giusti. 

Ancora operai 
intossicati 

a Porto Marghera 
PORTO MARGHERA. 16 

Ennesima fuga di gas a Porto 
Marghera: quindici operai dello 
stabilimento < Montefibre » di 
Porto Marghera (Venezia) sono 
stati medicati nell'infermeria 
della fabbrica per sintomi di 
nausea, cefalea e irritazione 
alla gola. TI fatto è accaduto nel 
pomeriggio nelle zone del reparto 
filatura e dell'officina mecca­
nica. 

Gli operai hanno sentito un 
forte odore di zolfo ed hanno 
accusato un malessere: dopo 
essere stati medicati nell'infer­
meria aziendale hanno ripreso 
il lavoro. Il vicino stabilimento 
€ petrolchimico » ha temporanea­
mente chiuso, per un controllo, 
gli impianti di fusione 

FERRARA, 16 
Nel grande complesso Mon­

tedison di Ferrara (4.000 di­
pendenti) si profila una gej 

nerale riduzione della produ­
zione di quasi tutti gli im­
pianti con fermata pressoché 
totale di alcune sezioni e con 
il « minimo tecnico » per i ri­
manenti. Già da alcuni gior­
ni, una serie dì impianti, in 
special modo quelli delle ma­
terie plastiche (polistirolo) 
risultano funzionanti solo per 
metà del potenziale comples­
sivo. 

L'operazione di riduzione 
dovrebbe essere completata, 
nei piani della direzione, nei 
prossimi giorni e dovrebbe 
avere una durata di tre quat­
tro mesi. Resteranno invece 
a pieno ritmo, e non per ca­
so. gli impianti del settore 
degli azotati, dove cioè si 
producono fertilizzanti. 

La direzione ha motivato le 
decisioni con la sovrabbon­
danza delle scorte di magaz­
zino, Quello che accade a Fer­
rara appare in stridente con­
trasto con le tesi sostenute 
— in un'intervista rilascia­
ta appena pochi giorni fa — 
da uno dei massimi dirigen­
ti della Montedison. secon­
do il quale le prospettive del­
la società sono estremamen­
te « favorevoli ». 

I! consiglio di fabbrica ha 
immediamente denunciato a 
tutti i lavoratori la gravità e 
la pericolosità delle misure 
un'lateralmente adottate dal­
ia Montedison. Nel volantino 
diffuso fin dalla mattinata 
di ieri, l'organismo unitario 
aziendale rileva, tra l'altro, 
che la decisione della Mon­
tedison può rappresentare 
una nuova e più consistente 
minaccia di ulteriore slitta­
mento dei tempi previsti per 
l'attuazione di quegli inve­
stimenti che devono garanti­
re. con il rinnova monto tec­
nologico e produttivo, anche 
la salvaguardia dei livelli di 
occupazione. Il consìglio di 
fabbrica ha chiamato tutt." i 
lavoratori al massimo di com­
pattezza e di mobilitazione 
per sventare, anche con il 
ricorso alla lotta, qualsiasi 

manovra volta ad eludere gli 
impegni, a utilizzare in ma­
niera esasperata il persona­
le che si rendesse libero cau­
sa la riduzione dell'att-vità e 
infine ad intaccare gli orga­
nici. 

La vendita 
di benzina 

calata del 9,5% 
in nove mesi 

Le vendite di benzina sul mer­
cato italiano sono diminuite, 
nei primi nove mesi dell'anno.' 
del 9.5Ct. essendo scese da 
83 milioni di tonnellate del 
1973 a 7 milioni 965 mila ton­
nellate. Nel solo mese di set­
tembre — secondo le rileva­
zioni dell'Unione petrolifera — 
le vendite di benzina sono sce-
«e a S65 mila tonnellate rispet­
to alle 930 mila dello stesso me­
se dello scorso anno, con un 
decremento del TZ. «Tale de­
cremento però — secondo. l'U. 
P. — può essere stimato, in 
valori reali, a circa l'IISv. 

In aumento invece, anche se 
contenuto, le vendite di gaso­
lio: nel periodo gennaio-set­
tembre. esse hanno raggiunto 
complessivamente 13.442.000 ton­
nellate. con un incremento del 
6.3% sulle 12.647.000 tonnellate 
dello stesso periodo del 1973. 

Una sentenza 
sull'indennità 
di anzianità 

La Corte di Cassazione si 
è occupata in una sua sen­
tenza del calcolo della in­
dennità di anzianità. Ha sta­
bilito che la corresponsio­
ne di un emolumento In ma­
niera continuativa, anche se 
di ammontare variabile, du­
rante il rapporto di lavoro, 
è in genere sufficiente a far­
lo considerare come elemen­
to della retribuzione. Perciò 
la cifra corrisposta deve es­
sere computata nella Inden­
nità di anzianità. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

E' stato raggiunto questa 
notte un primo importante ac­
cordo per l'Alfa Romeo. Esso 
prevede che per ora non si 
passi nelle aziende di Mila­
no, come era stato invece ven­
tilato dalla direzione, alla cas­
sa integrazione, alla sospen­
sione di 13 mila operai. L'in­
tesa ha un grande valore po­
litico perché si contrappone 
nettamente a quanto ha in­
vece scelto di fare, nel giorni 
scorsi, la Fiat che ha decre­
tato, unilateralmente, la ri­
duzione dell'orario e del sa­
lario per oltre 70 mila operai. 

Ma ecco il testo integrale 
del comunicato con cui è sta­
ta resa nota l'intesa: «L'Alfa 
Romeo si è Incontrata con le 
rappresentanze della FLM na­
zionale e provinciali ed i rap­
presentanti sindacali azienda­
li. Le parti dopo aver esami­
nato i problemi generali del­
la società, hanno convenuto 
un arresto della produzione 
per i quattro giorni della set­
timana dal 5 all'8 novembre 
1974 utilizzando a questo fi­
ne festività o ferie già matu­
rate. Le parti si incontreran­
no nuovamente giovedì 24 ot­
tobre per approfondire l'esa­
me dei problemi collegati al­
le esigenze di ridurre la pro­
duzione a partire dalla metà 
di dicembre e di quelli lega­
ti allo sviluppo a più lungo 
termine della società». 

Le caratteristiche dell'inte­
sa sono state poi brevemente 
commentate sia dai segre­
tario nazionale della FLM 
Lettieri, sia dal segretario 
provinciale della FLM mila­
nese Pizzìnato. «Non scatta 
la cassa integrazione — han­
no detto in sostanza — e 
cioè fino alla metà di di­
cembre non si parla di so­
spensioni. Saltano cosi i pri­
mi due mesi di riduzione del­
l'orario che invece erano pre­
visti dall'azienda. E* un pri­
mo risultato che dimostra la 
possibilità di andare, su 
questa materia, a degli ac­
cordi. Non solo: la nuova di­
rezione dell'Alfa Romeo ha 
anche dichiarato la propria 
disponibilità a verificare, co­
me la FLM ha chiesto, con­
creti programmi di riconver­
sione produttiva. E ancora: 
l'azienda si è dichiarata di­
sposta a discutere, fin dal 
prossimo incontro di giovedì 
24, le necessità di ridimensio­
namenti della produzione del­
l'auto non in un tempo ri­
stretto a cinque mesi, ma in 
un periodo più ampio. E la 
richiesta del sindacato è di 
andare ad una dilatazione di 
un anno ». 

Erano questi, lo sottolineia­
mo ancora, tutti punti sui 
quali si è collocata la resi­
stenza politica della Fiat. La 
intesa è comunque giunta 
questa notte, al termine di 
una giornata convulsa, dopo 
una lunga e dura trattativa. 
Ai confronto partecipavano 
per i lavoratori i segretari 
nazionali Lettieri e Mattina, 
le segreterie provinciali della 
FLM di Milano e Napoli, i 
delegati del coordinamento 
sindacale. L'azienda era rap­
presentata dal neopresidente 
Cortesi, dall'amministratore 
delegato Vincenzo Moro, dal 
vicedirettore e capo del per­
sonale Roberto Caravaggi. 

I dati forniti dall'azienda 
all'inizio del confronto, sotto­
posti a verifica dal sindaca­
to, formavano un quadro 
preoccupante. Ecco una sin­
tesi: sui piazzali delle fab­
briche e delle filiali d'Italia 
e dell'estero sono accatastate 
autovetture per un ammon­
tare pari a 120 miliardi (90 
miliardi interessanti la pro­
duzione di Milano e 30 quel­
la di Napoli), lo stock nor­
male ammonterebbe invece a 
60 miliardi di macchine. 

Altri dati più particolari 
indicano la giacenza a fine 
settembre di 33 mila Alfa 
Nord, 40 mila è la giacenza 
prevista per fine ottobre, 44 
mila per fine novembre e 
47 mila per fine dicembre. 

Come uscirne? La ricetta 
indicata dal gruppo dirigen­
te dell'Alfa sembrava quella 
tradizionale: ricorso alla cas­
sa integrazione. «Sono ap­
pena arrivato qui dalla Fin-
cantieri — diceva il neo pre­
sidente Cortesi — e non pos­
so certo inoltrarmi in discor­
si sulle possibili prospettive 
produttive ». 

E le fredde esigenze contin­
genti dell'azienda sì sintetiz­
zavano cosi: bisogna «perde­
re» 21 mila macchine in 4 
mesi; occorre lavorare 40 gior­
ni in meno e questo Io devo­
no fare 15 mila lavoratori, 
cioè la maggioranza di quel­
li che sono occupati a Milano 
e ad Arese. Non verranno col­
piti dal provvedimento l la­
voratori di Napoli: qui la pro­
duzione non verrà interrotta. 
E tutto questo malgrado le 
ottimistiche previsioni sulle 
vendite dei prossimi mesi. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 16 

L'Unione Industriali di To­
rino, per conto della Fiat e 
delle altre aziende associate, 
ha presentato oggi al mini­
stero del Lavoro una doman­
da formale, affinché venga 
dichiarato ufficialmente lo 
« stato di crisi » di tutta l'in­
dustria automobilistica italia­
na e delle Industrie costrut­
trici di parti o componenti 
per automobili. 

Questa iniziativa era stata 
-preannunciata una settimana 
fa, quando la Fiat aveva ri­
dotto l'orarlo settimanale di 
lavoro a 73.000 operai della 
Fiat e della Lancia, annun­
ciando contemporaneamente 
che avrebbe anticipato ai la­
voratori sospesi per due gior­
ni alla settimana fino al 31 
gennaio l'importo della cassa 
integrazione speciale (previ­
sta dalla legge n. 1115) pari 
all'8 per cento della retribu­
zione normale (in pratica 11 
94,5 per cento perché i lavo­
ratori sospesi non hanno trat­
tenute sulla busta paga). 

L'odierna domanda, che è 
stata inoltrata tramite l'uffi­
cio regionale del Lavoro di 
Torino, servirà appunto alla 
Fiat ed alle industrie colle­
gate per farsi rimborsare le 
paghe anticipate per 1 giorni 
di sospensione, se la proce­
dura per la cassa Integrazio­
ne speciale andrà a buon fine. 
A questo scopo, occorre ohe 
sia pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale un decreto firmato 
dal ministri del Lavoro, Bi­
lancio e Industria, nel quale 
si dichiara che l'industria au­
tomobilistica « è in crisi ». Se 
ciò avverrà, poiché ai 73 mila 
sospesi dalla Fiat si sono già 
aggiunti nella sola provincia 
di Torino altri 30-35 mila la­
voratori ad orario ridotto nel­
le industrie collegate al mo­
nopolio, la cassa integrazio­
ne Inps dovrà sborsare per 
i quattro mesi di durata del 
grave provvedimento qualcosa 
come 23 miliardi di lire. SI 
tratterà In buona parte, di 
quattrini pagati da tutti i 
contribuenti, 

m. e. 

In base al rapporto dell'ISCO 

La situazione economica 
oggi all'esame del CNEL 

H Consiglio nazionale della 
economia e del lavoro discute 
oggi il rapporto dell'Istituto 
per l'esame della congiuntura 
(ISCO) che analizza i dati del 
primo semestre di quest'anno. 
Questi si presentano, presi a 
se stanti, come superati: in­
fatti è dopo il mese di luglio 
che, attraverso misure restrit­
tive del potere d'acquisto dei 
lavoratori e degli investimenti, 
il governo ha bruscamente in­
terrotto la fase di incremento 
della produzione industriale che 
si era verificata nell'anno pre­
cedente. Da agosto in poi, l'an­
damento dell'economia italiana 
ha assunto caratteri di «reces­
sione », con la riduzione del 
ritmo di espansione e l'esauri­
mento di una parte delle at­
tività edilizie. 

Nella recessione ora iniziata, 
tuttavia, la manovra del gover­
no contro il potere di acquisto 
si intreccia con quelle che era­
no già in precedenza le «tare» 
del sistema produttivo. L'insuf­
ficienza della produzione agri­
cola-alimentare, ad esempio, è 
una tendenza che data ormai 
da molti anni e che ora — co­
me risulta anche dalla docu­
mentazione ISCO — ha rice­
vuto una accelerazione. Cosi 
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come le abitazioni costruite nel­
l'ultimo anno, poche e carissi­
me, erano già un fattore di 
crisi in quanto gonfiava i dati 
della produzione di reddito 
svuotando al tempo stesso i bi­
lanci della famiglia lavoratrice. 
L'analisi dettagliata del «Rap­
porto», che sarà fatta oggi e 
di cui riferiremo, consente di 
farsi un giudizio abbastanza 
preciso delle responsabilità 

BRITISH 
INSTITUTE 

2, Vis Tornabuoni 
tei. 298.866-284.033 

FIRENZE 

CORSI 
DI LINGUA 

INGLESE 
ANTIMERIDIANI 

POMERIDIANI - SERALI 
Corsi speciali 

per studenti universitari 
liceali e scuole medi* 

CLASSI PER BAMBINI 

OMAGGIO 
di una BICICLETTA PIEGHEVOLE 
o un AUTORADIO BLAUPUNKT 

a tutti gli acquirenti di 

A/112 e vetture LANCIA 
presso la CONCESSIONARIA: 

AUT0BIANCHI 
LANCIA 
FIRENZE: Viale Belfiore - Tel. 42836 

Via G.B. Vico, IO - Tel. 677801 

A. LISI 

Bruno Ugolini 

srnin I»I:IN i rvri< i 
Dr. C. PAOLESCHI 

S P E C I A L I S T A 
FIRENZE • Via Martflll.no, 33, M. M7.0S3 
VIAREGGIO • Villa Carducci, 77, *tl. S23*5 

Protesi cu impianto intraosseo (in sostituzione di apparecchi 
mobili) • Protesi estetiche in porcellana oro • Esame approfon­
dito dell'arcata dentaria con nuove speciali radiografie panora­
miche • Cure specialistiche della paradentosi (denti vacillanti) 

CASA EDITRICE esaminerebbe manoscritti 
Spedite a: CASELLA POSTALE 86 - PESCARA 

.^WEfàtàaéììR'.i +(•:..•*>„ • ì f - t . & i * ' 

http://Martflll.no

